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ROMA L’incontro si farà in settima-
na. La trattativa per fissarlo va avanti
da giorni, anche se Di Pietro la smen-
tisce da giorni. Dario Franceschini,
l’ambasciatore del listone unitario -
perfino l’ex pm si è impegnato pub-
blicamente a non definirlo più Trici-
clo - ha preso contatto con il leader
dell’Italia dei valori per fissare l’ap-
puntamento del dopo Testaccio.
Quel «mettiamoci a sedere intorno
allo stesso tavolo», sottoscritto solen-
nemente due domeniche fa al mee-
ting girotondino
del teatro Vitto-
ria, che dovreb-
be partorire l’in-
tesa su una lista
europea «più lar-
ga possibile» del
centrosinistra.

Ma ieri,
mentre la tratta-
tiva correva sul
filo del telefono,
una lettera aper-
ta inviata dai lea-
der dei Girotondi a Fassino, France-
schini, Di Pietro e Occhetto - anche
tramite agenzie stampa - sembrava
non tenerne conto.

«Vi eravate impegnati ad incon-
trarvi al più presto, ma dopo una
settimana ciò non è ancora avvenu-
to: vi sollecitiamo nuovamente a
mantenere gli impegni presi», scrive-
vano Gianfranco Mascia, Silvia Bo-
nucci, Marina Astrologo ed altri
esponenti dei movimenti. La lettera
non faceva alcun cenno alla trattati-
va, ma in realtà era stata confeziona-
ta in funzione di essa.

Vediamo come. Franceschini,
nei giorni scorsi, aveva cercato Di
Pietro per fissare l’incontro. Vedia-
moci noi, intanto - aveva proposto
l’esponente della Margherita all’ex
pm - Organizziamo un primo ap-
puntamento a tre: Ds, Dl e Idv. Poi,
insieme, vedremo Occhetto e la sua
Costituente per l’Ulivo, i girotondi e
i movimenti.

L’ex pm aveva controproposto
un altro tipo di summit: Ds, Marghe-
rita, Idv, Occhetto, tutti i movimenti
e tutti i girotondi. Un sostanziale
«vengo e mi porto tutti, altrimenti
non se ne fa nulla». Chiari gli intenti
contrapposti degli uni e dell’altro.
Di Pietro vuol legittimarsi come
punta di diamante della «società civi-
le» che tratta con i partiti stando
dalla parte opposta del tavolo. Ds e
Margherita non vogliono regalargli
questa patente visto che l’Italia dei
valori «si muove come un partito» e
partecipa a pieno titolo alle riunioni
delle forze politiche del centrosini-
stra. «È stato Di Pietro stesso a defini-
re l’Idv un partito - spiegano dal li-
stone - Lo ha fatto anche durante il
meeting del Testaccio». Prima l’in-
contro Ds, Dl, Idv, osservato da lon-
tano da uno scettico Boselli. Dopo la
riunione più larga con Occhetto, i
girotondi e i movimenti, quindi.

Il tira e molla è andato avanti
per giorni. Poi, ieri, l’ex pm ha fatto
sapere che invece di «tutti» si sareb-

be accontentato di «alcuni».
«Movimenti e girotondi sono

una cinquantina, con quale criterio
si può scegliere l’uno o l’altro?», chie-
dono dall’ex Triciclo. Rileggendo la
lettera aperta firmata per primi da
Mascia, Bonucci e Astrologo c’è un
passaggio che si incardina perfetta-
mente nella trattativa in corso. Quel-
lo che ricorda - a Fassino, Rutelli,
Occhetto e Di Pietro - il ruolo del
presidente dell'Arci, Tom Benettol-
lo, «in questi anni efficacissimo
“trait d'union” tra forze politiche e
istanze della società civile». Il senso
di questa frase? Benettollo può rap-

presentare tutti
noi nel vostro in-
contro.

E la riunio-
ne si farà. «En-
tro questa setti-
mana», dichiara
il diessino Vanni-
no Chiti. In qua-
le forma? Que-
sto ancora non è
dato saperlo. An-
che se tutti lavo-
rano perché si

superino «le forme» e si badi «alla
sostanza».

Ieri pomeriggio, raggiunto via
telefono, il solitamente loquace Di
Pietro si mostrava insolitamente ri-
servato. Nessuna dichiarazione alla
stampa, «per non parlare della solita
aria fritta». È chiaro che dopo giorni
di messaggi pubblici che chiedono
conto a Ds e Margherita degli impe-
gni non rispettati, un incontro final-
mente in programma leva frecce al-
l’arco di chi punta su una lista Di
Pietro che scenda in campo in no-
me delle chiusure degli altri. L’ulti-
matum a Quercia e Dl («o ci incon-
triamo o decideremo il da farsi»)
sarebbe scaduto oggi. Ma ieri l’ex
pm ha fatto sapere che a fissarne la
scadenza era stato non lui, ma Oc-
chetto.

Dalla parte della lista unitaria si
rende pubblico lo stato dell’arte per
non fornire alibi agli altri. «Ds e
Margherita hanno la volontà di svol-
gere l'incontro con Di Pietro nei pri-
mi giorni di questa settimana, così
da arrivare ad una decisione conclu-
siva - dichiara Chiti - Già venerdì
scorso Dario Franceschini ha preso,
anche a nome dei Ds, contatti con
Di Pietro per concordare la riunio-
ne. Si stanno definendo le modalità
e la data dell'incontro. Ds e Marghe-
rita hanno intenzione di aprire e di
portare rapidamente a compimento
questo cantiere».

La lista unitaria per le Europee,
continua il coordinatore della segre-
teria Ds, «non ha bisogno di ulterio-
ri indugi e vi è in ogni caso la necessi-
tà che tutte le forze dell'Ulivo e del
centrosinistra si concentrino in una
iniziativa comune attorno ai proble-
mi del paese per sconfiggere la de-
stra in Italia e in Europa». Come a
dire: proviamo a correre insieme dal-
la stessa parte, ma se non ci riuscia-
mo non facciamoci la guerra, per-
ché l’avversario da battere non sia-
mo noi, né un’eventuale lista Di Pie-
tro, ma Berlusconi e il centrodestra.

Chiti: «Non abbiamo bisogno
di ulteriori indugi e vi è in
ogni caso la necessità che tutte
le forze dell’Ulivo e del
centrosinistra si concentrino in
una iniziativa comune»

Trattativa affidata
al coordinatore della

Margherita Dario Franceschini
Il leader di Idv mantiene
il riserbo. Ma fa sapere:

«L’ultimatum non l’ho dato io»

‘‘‘‘

C
ari Fassino, Franceschini, Di Pietro,
Occhetto,

a conclusione della nostra iniziati-
va "Facciamoci del bene" del 10 e 11 genna-
io, avevate preso l’impegno di incontravi al
più presto - seguendo le indicazioni del mes-
saggio di Romano Prodi, e venuto meno
ogni veto - per realizzare il progetto di una
lista unitaria cominciando con l’organizza-
re insieme la già programmata convention
del 13-14 febbraio. Invitando magari anche
il presidente dell’Arci Tom Benettollo, in
questi anni efficacissimo “traid d’union”
tra forze politiche e istanze della società civi-
le.

Ad una settimana di distanza, questo
non è ancora accaduto.

Ci domandiamo il motivo e vi sollecitia-

mo nuovamente a mantenere gli impegni
presi tra voi e con noi (e soprattutto con
milioni di potenziali elettori).

Gianfranco Mascia Responsabile
sito www.igirotondi.it cell. 347 0384944
Marina Astrologo Girotondi Roma
Silvia Bonucci Girotondi Roma
Edoardo Ferrario Girotondi Roma
Giuliana Quattromini Girotondi Napoli
Roberto Pisani Girotondi Torino
Massimo Tafi Girotondi Varese
Carlo Mazzucchelli Il Parlamentino Milano
Graziano Celani Ascoli in Movimento
Giuseppe Sunseri Girotondi Palermo
Cristiano Barattino Girotondi Genova
Chiara Giunti Laboratorio per la democrazia Firenze
Alfredo Giusti Circolo Dossetti - Sarzana

Ds, Margherita e Di Pietro fissano il summit
L’incontro tra il nucleo di Lista unitaria e Italia dei Valori si terrà in questa settimana

ROMA Nel centrosinistra si stanno
sempre più delinenando le candi-
dature in vista delle elezioni euro-
pee. Inevitabilmente, se ci sono no-
vità in entrata, ci sono anche in
uscita. Anche Bruno Trentin co-
me Giorgio Napolitano e altri,
non si ripresenterà come candida-
to alle prossime elezioni europee.
Lo ha reso noto in una breve di-
chiarazione: "Ritengo in primo
luogo che sia giusto lasciare posto
alle nuove generazioni e in secon-
do luogo ritengo che la responsabi-
lità di presidente della Commissio-
ne Progetto dei Diesse sia sufficien-
temente impegnativa da non con-
sentire un ulteriore ampliamento
del mio carico di lavoro".

Europee

«Ds e Margherita
hanno la volontà di
svolgere l’incontro con
Di Pietro per arrivare
a una decisione
conclusiva»

L’ex pm voleva un
altro tipo di summit:
Ds, Margherita, Idv,
Occhetto, tutti
i movimenti e tutti
i girotondi

– Riforme
Va in aula, a partire da mercoledì, il
ddl del governo di riforma della Co-
stituzione che va generalmente sot-
to il nome di devolution. Prevede la
modifica di ben 35 articoli della Co-
stituzione. Bossi vuole il voto entro
il mese per presentarsi con questo
"trofeo" alle prossime elezioni. Il te-
sto è stato ulteriormente peggiora-
to in commissione (è spuntato an-
che il parlamentino padano). Mag-
gioranza e governo hanno fatto fal-
lire ogni possibile accordo con il
centrosinistra, che si prepara a con-
trastare la riforma con centinaia di
emendamenti e già ha in cantiere la
proposta di referendum.

– Decreto salvaretequattro
L'esame del decreto che permette
alla Tv di Fede di continuare a tra-
smettere in chiaro, ha iniziato, la
scorsa settimana, il suo cammino
parlamentare con il parere delle
commissioni consultive. Domani,
in commissione Lavori pubblici e
Telecomunicazioni, sono all'odg
audizioni di Rai, Mediaset, Authori-
ty per le tlc e Telecom; mercoledì
gli emendamenti; poi la discussio-
ne. In aula la prossima settimana.

– Parmalat.

Quattro commissioni (due del Se-
nato, Industria e Finanze, e due del-
la Camera, Attività produttive e Fi-
nanze) sono impegnate nell'indagi-
ne conoscitiva sulle vicenda che
hanno portato al fallimento della
Parmalat. Giovedì scorso è stato
ascoltato il ministro Tremonti. Nel
corso della settimana audizione di
molti del soggetti interessati.

– Antisemitismo
Domani in aula dibattito e voto sul-
la mozione contro l'antisemitismo
firmata da 57 senatori di tutti i
gruppi (primo firmatario, Ottavia-
no Del Turco), presentato in segui-
to ai ripetuti casi di rigurgito antise-
mita scoppiati in varie parti d'Euro-
pa e del mondo, in questo ultimo
periodo.

– Pensioni
Il ministro Maroni ha fretta di porta-
re in aula la delega al governo per
la (contro)riforma delle pensioni,
attualmente all'esame della com-
missione Lavoro, Maggioranza e
governo, confusi e divisi, hanno an-

nunciato nuovi emendamenti ed
hanno riposto negativamente alle
proposte dell'opposizione di so-
spendere l'iter del provvedimento
in attesa dei risultati degli incontro
governo-sindacati.

– Riforma della leva e leggi penali
militari
La commissione Difesa prosegue
da domani la discussione sulla pro-
posta di anticipo della fine della le-
va obbligatoria e sulla disciplina
del servizio militare volontario, già
approvata alla Camera. Le commis-
sioni congiunte Difesa e Giustizia
hanno all'odg il ddl che delega il
governo alla revisione delle leggi
penali militari in tempo di pace e di
guerra, tra cui la cancellazione del-
la pena di morte nella legge di guer-
ra.

– Energia
La commissione Industria prose-
gue, a partire da domani, l'esame
del progetto governativo di riordi-
no del settore energetico, con dele-
ga all'esecutivo per la produzione
di energia elettrica, di stoccaggio e
vendita del Gpl e di gestione dei
rifiuti radioattivi, già approvato alla
Camera.

(a cura di Nedo Canetti)

– Procreazione assistita
Torna alla Camera per la terza lettura
la legge sulla procreazione assistita.
La discussione comincia oggi, ma
non è improbabile che le votazioni
siano rimandate per dare la prece-
denza ad alcuni decreti.
I Ds ribadiranno le ragioni della loro
netta contrarietà già esposte nei pre-
cedenti passaggi parlamentari. Ma, a
questo punto, gli emendamenti pos-
sono riguardare solo la parte relativa
alla copertura finanziaria del provve-
dimento.
L’iniziativa si sposterà poi sabato
mattina dalle 10 e 30 al di fuori delle
aule parlamentari per una manifesta-
zione al Teatro Capranica promossa
dalla «Rete nazionale contro la legge
sulla procreazione assistita».

– Reddito minimo d’inserimento
Il tema della lotta alla povertà sarà
all’attenzione della Camera questa
settimana grazie alle mozioni sul red-
dito minimo d’inserimento. Un docu-
mento dei Ds, che ha come primi
firmatari Livia Turco, Augusto Batta-
glia e Luciano Violante, impegna il
governo a ripristinare questo stru-
mento di contrasto alla povertà in
tutti i comuni che dal 1998 fino al
giugno 2003, per iniziativa dei gover-
ni dell’Ulivo, sono stati interessati al-

la sua sperimentazione.
Secondo i Ds, i risultati sono stati
largamente positivi e il governo, per
tutta risposta, anziché rafforzare gli
interventi estendendoli a tutto il terri-
torio nazionale, ha deciso di ripropor-
re una vecchia ricetta assistenzialista
come il reddito di ultima istanza, che
consiste in un generico sostegno al-
le Regioni, perdipiù in un quadro ge-
nerale di riduzione delle risorse del
Fondo per le politiche sociali.
Nella mozione Ds si ricorda che, se-
condo i più aggiornati dati Istat, la
percentuale di famiglie che hanno
una spesa mensile al di sotto della
soglia di povertà è pari all’11 per cen-
to (2 milioni e mezzo di nuclei, per
oltre 7 milioni di individui) e che l’au-
mento del costo della vita degli ulti-
mi mesi ha reso ancora più grave la
situazione.

– Rapporti banche-impresa
Dopo aver ascoltato il ministro del-
l’Economia Tremonti, l’indagine sui
rapporti fra banche e sistema delle
imprese delle commissioni Finanze e
Attività produttive di Camere e Sena-

to, avviata dopo il caso Parmalat, pro-
segue i suoi lavori con una serie di
audizioni, fra cui quella di martedì
mattina con i vertici della Consob e
quella di giovedì con Confindustria.

– Ddl Gasparri
La settimana scorsa i presidenti delle
commissioni Cultura e Trasporti, Fer-
dinando Adornato e Paolo Romani,
hanno proposto di limitare l’esame
della legge rinviata alle Camere dal
Presidente della Repubblica a soli 7
articoli, escludendo fra l’altro la parte
che riguarda le telepromozioni. L’op-
posizione ha contestato tale imposta-
zione chiedendo di rispettare il rego-
lamento della Camera, dove è stabili-
to che spetta all’Aula pronunciarsi
sulle parti del provvedimento che
vanno esaminate; motivo per cui insi-
sterà per togliere di mezzo le limita-
zioni indicate dalla maggioranza e a
presentare proposte di modifica sul
complesso delle norme.
Obiettivo del centrosinistra è che il
Parlamento si faccia carico dei rilievi
mossi da Ciampi, ma anche delle se-
vere critiche espresse durante le au-
dizioni dai presidenti delle Autorithy
per le Comunicazioni e per la Concor-
renza, che è l’unico modo per evitare
una dura contrapposizione in aula.

(a cura di Piero Vizzani)

‘‘
ROMA Non è piaciuta ai Ds l'intervista
di Paolo Flores d'Arcais, sul caso
Travaglio, pubblicata oggi dal «Corriere
della Sera». «Da Paolo Flores D'Arcais
ci saremmo aspettati una netta e
inequivoca dissociazione dalle deliranti
parole di Marco Travaglio. Che invece
Flores le giustifichi non crea un clima
favorevole ad un confronto unitario»
dice Roberto Cuillo, portavoce del
segretario dei Ds Piero Fassino.
Nell'intervista il direttore di
«Micromega» sostiene tra l'altro che
Travaglio «ha semplicemente chiesto ai
dirigenti dei Ds di rispondere alla
battuta di Guido Rossi, secondo il quale
a palazzo Chigi, (durante il governo
D'Alema, ndr) c'era “l'unica merchant
bank dove non si parla inglese”. Inoltre,
visto che nei Ds è circolata spesso -
sostiene Flores - la candidatura di
Guido Rossi come esponente della
società civile, «per coerenza ora
dovrebbe circolare anche quella di
Travaglio».

‘‘

girotondi

Agenda
Senato

Agenda
Camera

Cari partiti dell’Ulivo
aspettiamo di incontrarvi...

Cuillo, Ds: da Flores
ci saremmo attesi
dissociazione da Travaglio

Trentin: lascio campo
alle nuove generazioni
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